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oisolìòione n. TRUVP  del U maggio OMNP  
 
 
 

lggetto: Attività di vendita con il consìmo sìl éosto e attività di somministraòione di 
alimenti e bevande   

 
`on e-mail del NM aérile ì.s. codesta oegione sottoéone all’attenòione della 

scrivente aireòione dìe èìestioniI ìna inerente la disciélina del consìmo sìl éostoI l’altra 
rigìardante la figìra del éreéosto negli eserciòi di somministraòione di alimenti e bevande e 
le éroblematiche ad esse connesse. 

 
mer èìanto attiene il consìmo sìl éostoI evidenòiaI in via éreliminareI che 

l’Aìtorità darante éer la `oncorrenòa e il MercatoI nella segnalaòione ApVMM del 4 gennaio 
OMNOI ha ritenìto che “ .. agli eserciòi di vicinato non debba essere éreclusa la éossibilità di 
utiliòòare i éroéri arrediI ivi coméresi tavoli e seduteI ai fini del consumo immediato dei 
érodotti di gastronomia da éarte della éroéria clientela”. bvidenòiaI altresìI che nella 
medesima segnalaòione l’Aìtorità richiama la `ircolare esélicativa del Ministero dello 
pvilìééo bconomico n. PMSPL` del OU settembre OMMSI la èìale se da ìn lato ha esclìso che 
negli eserciòi di vicinato éossa essere ammesso il serviòio assistitoI dall’altro non ha 
eséressamente vietato che il consìmo sìl éosto éossa svolgersi attraverso l’ìtiliòòo di 
sedìte. 

 
pottolineaI sìccessivamenteI che lo scrivente Ministero ha eséresso ìna serie di 

éareriI nei èìali ha riéetìtamente ribadito che nel caso séecifico degli  eserciòi di vicinato gli 
arrediI richiamati nella lettera f-bis)I del comma NI dell’articolo P del decreto legge 4 lìglio 
OMMSI n. OOPI convertitoI con modificaòioniI nella legge 4 agosto OMMSI n. O4UI non éossono 
coincidere con le attreòòatìre tradiòionalmente ìtiliòòate negli eserciòi di somministraòioneI 
èìali ad eseméio fra gli altri tavoli e sedie. 

 
oichiamaI éerò l’attenòione sì ìn éarere del OMNPI il nìmero MM4NMRSI nel èìaleI ad 

avviso di codesta oegioneI la scrivente aireòione non avrebbe éiù fatto eséressa menòione 
del divieto di ìtiliòòo di tavoli e sedie. 

oichiede éertanto seI alla lìce dei nìovi svilìééiI lo scrivente Ministero si sia 
allineato al éarere dell’Aìtorità considerando come ìnico fattore discriminanteI tra il 
consìmo sìl éosto éermesso  negli eserciòi di vicinato nel caso in cìi siano legittimati alla 
vendita di érodotti aééartenenti al settore merceologico alimentare e l’attività di 
somministraòione di alimenti e bevandeI la sola esclìsione del serviòio assistito di 
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somministraòioneI eventìalità che a éarere di codesta oegione érodìrrebbe di fatto ìna 
anomalia di sistema con consegìenòe devianti riséetto al corretto diséiegarsi della 
concorrenòa fra imérese del commercio ed eserciòi di somministraòioneI a svantaggio di 
èìesti ìltimi. 

 
pottolineaI infattiI che anche nel caso di consìmo immediato in ìn eserciòio di 

vicinato l’ìtiliòòo di tavoli e sedìte érodìrrebbe la consegìenòa del érotrarsi dello 
staòionamento da éarte del consìmatoreI similmente a èìanto avviene nei locali di 
somministraòioneI caratteristica éer la èìale si giìstificano le érescriòioni éoste dalle 
érogrammaòioni di settore éer l’eserciòio dell’attività di somministraòione in relaòione 
all’iméatto territoriale-ìrbanistico e ambientaleI oltre al riséetto del qrimp in materia di 
éìbblica sicìreòòa e sorvegliabilità dei locali. 

 
mer èìanto attiene alla éroblematiche della figìra del éreéosto all’attività di vendita 

e somministraòione di alimenti e bevandeI fa éresente che lo scrivente Ministero ha 
érecisato che ìno stesso éreéosto éìò essere nominato da éarte di éiù società o imérese 
individìali e da éarte delle stesse anche éer éiù éìnti di venditaI fermo restando èìanto 
sostenìto al éìnto N.4.P della circolare n. PSRSL` del NO-V-OMNO. 

 
bvidenòiaI al rigìardoI che tale indicaòione interéretativa érodìce risvolti éoco 

ératici éer le éoliòie localiI in èìanto l’indicaòione sìddetta risìlta di difficile 
determinaòione e gestione. 

 
`hiedeI éertantoI in che modo éossa essere èìantificata la éresenòa richiesta nel 

caso di ìtiliòòo dello stesso soggetto èìale éreéosto éer éiù eserciòi e éer èìante ore 
giornaliere deve essere garantita la éresenòa nel locale. 

 
`on riferimento a èìanto raééresentato sìlla éroblematica del consìmo sìl éosto si 

evidenòia èìanto segìe. 
 
fn via éreliminare si érecisa che l’attività di somministraòione è definita all’articolo 

NI comma NI della legge OR agosto NVVNI n. OUTI il èìale diséone che “mer somministraòione 
si intende la vendita éer il consumo sul éostoI che comérende tutti i casi in cui gli acèuirenti 
consumano i érodotti nei locali dell’eserciòio o in una suéerficie aéerta al éubblicoI 
all’uoéo attreòòati”. 

 
i’elemento di distinòione tra l’attività di somministraòione e l’attività di vendita è 

la éresenòa di ìna attreòòatìra in grado di consentire che i érodotti oggetto della venditaI 
ossia gli alimenti e le bevandeI éossano essere consìmati dagli acèìirenti “nei locali 
dell’eserciòio o in una suéerficie aéerta al éubblico” a tal fine attreòòati. mertanto si éìò 
éarlare di somministraòione di alimenti e bevande in senso éroérioI soltanto nel caso in cìi 
la vendita del érodotto avvenga in locali dotati di ìna attreòòatìra idonea a consentire la 
consìmaòione sìl éosto. 
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ia éossibilitàI éer ìn eserciòio legittimato a svolgere l’attività di vendita di érodotti 
alimentariI di consentire il consìmo sìl éosto dei medesimi è attìalmente disciélinata 
dall’articolo PI comma NI lettera f-bis) del decreto legge 4 lìglio OMMSI n. OOPI convertito con 
modificaòioni nella legge 4 agosto OMMSI n. O4UI il èìale diséone che il consìmo immediato 
dei érodotti di gastronomia éresso l’eserciòio di vicinato ìtiliòòando i locali e gli arredi 
dell’aòienda non éìò essere vietato o limitato se svolto alle condiòioni eséressamente 
éreviste dalla nìova diséosiòioneI ovvero con l’esclìsione del serviòio assistito di 
somministraòione. 

 
ia circolare n. PSMPL` del OU-V-OMMSI al éìnto U.N chiarisce che il consìmo sìl 

éosto dei érodotti di gastronomia da éarte degli eserciòi di vicinatoI ovviamente solo nel 
caso in cìi siano legittimati alla vendita dei érodotti alimentari “… non éuò essere vietato o 
limitato se svolto alle condiòioni eséressamente éreviste dalla nuova diséosiòione. ie 
condiòioni concernono la éresenòa di arredi nei locali dell’aòienda e l’esclusione del 
serviòio assistito di somministraòione. mer èuanto riguarda gli arredi (…) è di tutta 
evenienòa che i medesimi devono essere correlati all’attività consentitaI che nel caso di 
séecie è la vendita éer aséorto dei érodotti alimentari e il consumo sul éosto dei érodotti di 
gastronomia. fn ogni casoI éeròI la norma che consente negli eserciòi di vicinato il consumo 
sul éosto non érevede una modalità analoga a èuella consentita negli eserciòi di 
somministraòione di alimenti e bevande di cui alla legge 25 agosto 1991I n. 2UT”. 

 
Alcìni éareri ministerialiI tra i èìali èìelli citati nel èìesito in discorsoI consentono 

di dettagliare i limiti e le modalità da riséettare in caso di consìmo sìl éosto negli eserciòi di 
vicinato. `on gli stessi éareriI infattiI la scrivente aireòione ha ìlteriormente aéérofondito la 
èìestione degli arredi richiamati dalla diséosiòione nonché èìella delle attreòòatìre tiéiche 
degli eserciòi di somministraòioneI annoverando tra èìeste le aééarecchiatìre éer le bevande 
alla séinaI tavoli e sedieI così come macchine indìstriali éer il caffèI il cìi ìtiliòòoI éertantoI 
non è ammesso nel caso di consìmo sìl éosto da éarte degli eserciòi di vicinato. 

 
 `on il éarere sìl èìale codesta oegione richiama l’attenòioneI ovvero  il n. 
MM4NMRS dell’U maròo OMNPI nel èìale non si sarebbe fatta eséressa menòione del divieto di 
ìtiliòòo di tavoli e sedieI la scrivente aireòione si è eséressa con riferimento alla éossibilità 
del consìmo sìl éosto nel caso degli imérenditori agricoli. qale éossibilitàI infattiI è 
consentita a i titolari degli eserciòi di vicinatoI èìalora siano legittimati a svolgere l’attività 
di  vendita  di  érodotti  alimentari  e  ai  titolari  di  iméianti  di  éanificaòione  con  le  stesse  
modalità aéélicative cìi devono sottostare i titolari di eserciòi di vicinato. 
 
  bssendo stato richiestoI in generaleI ìn éarere in merito al consìmo sìl éosto éer 
gli imérenditori agricoli non si è ritenìto di entrare nello séecifico della èìestioneI ovvero i 
limiti e le modalità cìi sottostare érecedentemente evidenòiatiI che ovviamente restano 
validi così come améiamente ribadito nei érecedenti citati éareri. 
 mroério tale éosiòione ministerialeI améiamente ribaditaI è stata richiamata 
dall’aìtorità darante della `oncorrenòa e del Mercato nella segnalaòione ApVMM del 4 
gennaio OMNO indiriòòata ad ìn `omìne.  
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 Nel citato éarere detta Aìtorità sostiene che la circolare ministeriale  n. PSMPL` si è 
limitata ad indicare come gli eserciòi di vicinatoI svolgendo ìn’attività di vendita e non 
tiéicamente di somministraòioneI non éossano ìtiliòòare gli “arredi-tiéo” di ìn eserciòio di 
somministraòione “senòa tuttavia introdurre il divieto esélicito di utiliòòare una èualsiasi 
tiéologia di sedutaI èuanto meno in ausilio al consumo sui éiani d’aééoggio”I esérimendosi 
éertanto favorevolmente sìlla éossibilità di ìtiliòòo di tavoli e sedie. 
 
 Aééare oééortìno séecificare che l’Aìtorità ha formìlato il citato éarere ai sensi 
dell’articolo ON-bis della legge n. OUT del NVVMI così come introdotto dall’articolo PR del 
decreto legge S dicembre OMNNI n. OMNI convertitoI con modificaòioniI dalla legge OO 
dicembre OMNNI n. ON4I il èìale diséone che “1.i’Autorità garante della concorrenòa e del 
mercato è legittimata ad agire in giudiòio contro gli atti amministrativi generaliI i 
regolamenti ed i érovvedimenti di èualsiasi amministraòione éubblica che violino le norme 
a tutela della concorrenòa e del mercato (…) 2. i’Autorità (…) emetteI entro sessanta 
giorniI un éarere motivatoI nel èuale indica gli séecifici érofili delle violaòioni riscontrate. 
pe la éubblica amministraòione non si conforma nei sessanta giorni successivi alla 
comunicaòione del éarereI l’Autorità éuò éresentareI tramite l’Avvocatura dello ptatoI il 
ricorsoI entro i successivi trenta giorni”. 
 
 `onsiderato che il `omìne in èìestione ha formìlato le éroérie controdedìòioni 
entro  i  sessanta  giorni  érevisti  dal  dettato   normativo  e  non  risìltando  atti  sìccessivi  o  
iméìgnaòioniI è sostenibile che le motivaòioni addotte dall’ente siano state ritenìte 
convincenti. Allo statoI éertantoI nonostante le evidenti éerélessità eséresse dall’AntitrìstI 
non sembrano sìssistere dìbbi sìlla corretta modalità di aéélicaòione della disciélina in 
materia di  consìmo sìl éostoI che continìa èìindi ad esclìdere la éossibilità di 
conteméoranea éresenòa di tavoli e sedie associati o associabiliI fatta salva solo la necessità 
di ìn’interéretaòione ragionevole di tale vincoloI che non consente di esclìdereI ad eseméioI 
la éresenòa di ìn limitato nìmero di éanchine o altre sedìte non abbinabili ad eventìali 
éiani di aééoggio. 
 

GGG 
 

`on riferimento a èìanto raééresentato sìlla éroblematica della figìra del éreéosto 
in caso di attività commerciali e di somministraòione di alimenti e bevande  si evidenòia 
èìanto segìe. 

 
fn via éreliminare si érecisa che l’articolo UI comma TI del decreto legislativo S 

agosto OMNOI n. N4T ha abrogato il comma S dell’articolo R del decreto legislativo PN maròo 
NVVUI n. NN4I il èìale diséoneva che: “fn caso di società il éossesso di uno dei reèuisiti di 
cui al comma 5 è richiesto con riferimento al legale raééresentante o ad altra éersona 
séecificamente éreéosta all’attività commerciale”. 

fn vigenòa della formìlaòione ora abrogataI che érevedeva eséressamente la 
condiòione di séecificità della éersona éreéosta all’attività commercialeI la scrivente 
aireòione aveva sostenìto l’iméossibilità di nominare ìn identico éreéosto éer éiù società. 
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`on la nìova formìlaòione intervenìta con le modifiche all’articolo TN del decreto 
legislativo n. RV del OMNM è stata eliminata tale condiòione di séecificità con la consegìenòa 
che il érecedente divieto éìò considerarsi decadìto. 

 
ai consegìenòa la scrivente aireòione ha già avìto modo di esérimersi al rigìardoI 

con nota del NR-NN-OMNOI n. OPSMRTI sostenendo che ìno stesso éreéosto éìò essere 
nominato da éarte di éiù società o imérese individìali diverse e da éarte delle stesse anche 
éer  éiù  éìnti  venditaI  fermo  restandoI  come  sostenìto  al  éìnto  N.4.P  della  circolare  n.  
PSRSL` del NV-O-OMNOI che la éreéosiòione all’attività commerciale debba essere effettivaI 
con i consegìenti éoteri e le connesse reséonsabilitàI e non solo nominalistica e limitata 
strìmentalmente alla fase di dimostraòione dei reèìisiti. 

 
Ne deriva che la éersona designata come éreéosto éìò non essere necessariamente 

legata contrattìalmente al soggetto titolare dell’aìtoriòòaòione e che il medesimo éìò non 
essere semére éresente nell’eserciòio commercialeI garantendo comìnèìe èìanto richiesto 
ed esélicitato al citato éìnto N.4.P della circolare n. PSRS. 

 
aa èìanto soéra raééresentato si dedìce che non è éossibile èìantificare le ore di 

effettiva éresenòa nel locale della éersona éreéostaI la èìaleI come ribadito nella circolareI 
deve comìnèìe assìmersi tìtti i éoteri e le consegìenti reséonsabilità che il rìolo richiede. 
Ne consegìeI éertantoI che è nell’interesse del soggetto éreéosto assicìrare la éresenòa nel 
locale in modo consono viste le citate imélicaòioni di reséonsabilità che ne derivano. 

 
pi érecisaI altresìI che èìanto soéra eséresso è consegìente al contenìto delle 

diséosiòioni in materia di eserciòio delle attività commerciali e di somministraòione di 
alimenti e bevande di cìi al citato decreto legislativo OS maròo OMNMI n. RV e S agosto OMNOI 
n. N4T. 

 
sa  rilevatoI  éeròI  che  nel  caso  di  eserciòio  dell’attività  di  somministraòione  di  

alimenti e bevande di cìi alla legge OR agosto NVVNI n. OUTI come modificata e integrata dal 
decreto legislativo n. RV del OMNM e s.m.i.I resta fermoI ad avviso della scriventeI èìanto 
érecisato dal Ministero dell’fnterno con nota n. RRTLmAp.NSS4S.NOMMM.AENT) del PN gennaio 
OMMS in merito all’obbligatorietà della condìòione éersonale delle attività di 
somministraòione di alimenti e bevandeI aìtoriòòate ai sensi della legge OR agosto NVVNI n. 
OUTI fatta salva la éossibilità éer i soggetti titolari di iméresa individìale che risìltino in 
éossesso di éiù titoli aìtoriòòatoriI di ricorrere all’istitìto della raééresentanòa ai sensi degli 
artt. U e VP del q.r.i.m.p..  

 
Non è éiù sostenibileI inveceI èìanto formìlato nella éredetta nota ossia che “… il 

raééresentante deve essere in éossesso dei reèuisiti érescritti éer il conseguimento della 
licenòaI con riferimento a èuelli anche di carattere érofessionale richiesti dalla 
soéramenòionata legislaòione di settore éer la séecifica attività di somministraòione di 
alimenti e bevande”. 
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`on riferimento a èìest’ìltima èìestioneI infattiI come éeraltro già érecisato nel 
éarere n. MMRMMNN del OS-P-OMNPI doéo l’emanaòione del decreto legislativo n. N4T del OMNOI 
è consentita la éossibilità che il éossesso dei reèìisiti érofessionali sia in caéo ad ìn 
soggetto éreéosto che éìò non coincidere con il soggetto al èìale il titolare dell’attività 
ricorre in aéélicaòione dei citati artt. U e VP del q.r.i.m.p.. 

 
ael restoI il richiamo di cìi all’articolo U del o.a. n. TTP del NVPNI ossia che “… il 

raééresentante deve éossedere i reèuisiti necessari éer conseguire l’autoriòòaòione e 
ottenere l’aéérovaòione dell’autorità di éubblica sicureòòa che ha conceduta 
l’autoriòòaòione” non éìò che riferirsi ai reèìisiti érescritti dal medesimo oegio aecreto ai 
fini di éìbblica sicìreòòa. 

 
meraltroI il medesimo MinisteroI nella nota n. RRTLmApLrLMMNRT4LNOMMM.A del OV-

N-OMNPI ha sostenìto che “moiché l’introduòione della p`fA non imélica alcuna modifica 
dei éresuééosti richiesti éer l’eserciòio dell’attivitàI restano fermi i reèuisiti soggettivi 
érevisti éer il rilascio di detta licenòa di éoliòia (indicatiI in éarticolareI dagli articoli 11I 
92 e 1P1 del qrimp). mertantoI è necessario che la p`fA sia corredata anche dalle 
dichiaraòioni attestanti il éossesso di detti reèuisiti in caéo al titolare della licenòa e di 
eventuali suoi raééresentantiI i èuali devono essere oggetto della successiva verifica 
comunale analogamente e al éari di èuelli richiesti dalla disciélina di settore”. 

 
qali ìltime osservaòioni sìlla figìra del raééresentante nel caso degli eserciòi di 

somministraòione di alimenti e bevandeI comìnèìeI sono state oggetto di ìn érecedente 
éarereI il èìaleI vista la coméetenòa in materia del Ministero dell’fnternoI è stato inviato 
anche alla citata AmministraòioneI che ad oggi non ha ancora fatto conoscere alla scrivente 
eventìali determinaòioni contrarie. 
 

 
 
          fi afobqqlob dbNboAib 
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